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COMUNICATO STAMPA 15.4.2025


CARCERI : USPP : “DISORDINI PIACENZA : APPLICARE SUBITO REATO RIVOLTA IN CARCERE PREVISTO DAL DECRETO SICUREZZA” 


“I disordini messi in atto dai detenuti  di un reparto del vecchio padiglione del carcere delle Novate, impongono l’immediata applicazione nei confronti dei detenuti interessati, del reato di rivolta in carcere introdotto dal Governo con l’approvazione del Decreto Sicurezza,  essendo un’altra prova che non sorprende se correlata alle denunce più volte dal presentate dall’USPP, in merito all’alta concentrazione di detenuti riottosi alle regole penitenziarie e all’aumento del livello di  sovraffollamento che fa sponda alla carenza di personale nell’organico della Polizia Penitenziaria”  questo quanto dichiarato dal Presidente Giuseppe Moretti e da Segretario Regionale Emilia Romagna Gennaro Narducci alla notizia dell’esplodere della rivolta a seguito della protesta, da quanto appreso, iniziata in risposta al provvedimento di messa in isolamento di un detenuto straniero, dopo che lo stesso aveva minacciato il personale, pretendendo il rientro nel reparto e mettendo  sotto assedio il personale di polizia penitenziaria operante nel reparto stesso. 
Il Segretario Regionale Narducci precisa che “preoccupante che alla protesta iniziale,  sfociata e in vera e propria rivolta,  si  siano  uniti anche  altri detenuti extracomunitari che a quanto pare chiedevano da tempo di essere trasferiti dal carcere delle Novate, soggetti che,  da quanto risulta,  avrebbero divelto le porte dei bagni , procurandosi dei  bastoni dagli armadietti e dagli  sgabelli, arrivando addirittura a distruggere i muri per procurarsi delle pietre, al fine di barricarsi nel reparto dando fuoco ad alcuni materassi mettendo a repentaglio non solo la loro incolumità ma anche quella dei altri detenuti e del personale di polizia penitenziaria”.  
Fortunatamente la rivolta è rientrata nel primo pomeriggio grazie all’intervento del gruppo operativo locale (formato da personale specializzato per  questo tipo di situazioni ) e con il supporto di personale giunto da altri istituti della regione.  
“L’USPP sia da sola che unitamente ad altre sigle sindacali Sindacati”   gia’ da tempo aveva denunciato anche attraverso gli organi di stampa la grave situazione critica , arrivando ad inviare una richiesta di incontro  al Prefetto di Piacenza,  per rappresentare le criticità emergenti e le compromesse condizioni strutturali del penitenziario piacentino. Docce fatiscenti soprattutto del vecchio padiglione, pioggia nei piani alti del nuovo padiglione, celle con segni evidenti di muffe sopra i soffitti e umidità.
Sempre per il Regionale USPP: “Un grave problema è rappresentato dal crescente sovraffollamento, da ottobre dello scorso anno infatti, nell’istituto piacentino sono entrati provenienti da altri istituti circa 200 detenuti, di cui moltissimi trasferiti per motivi di ordine e sicurezza, ovvero per essersi resi protagonisti di altre violenze e aggressione in altre carceri”.  
Laconico il Presidente Moretti : “Il carcere di Piacenza sembra a rischio implosione e occorre adottare provvedimenti urgenti e non rinviabili visto anche l’approssimarsi dell’estate. Servono urgenti interventi alla struttura, ma anche un incremento del personale carente in misura intollerabile. 
“Mancano  figure come i sottufficiali” aggiunge Narducci “e con  quasi il doppio dei detenuti ivi ristretti,  l’eroico personale  di Polizia Penitenziaria ivi in servizio gestisce con non poche difficoltà la situazione".  
Moretti chiosa accusando “l’inerzia dell’amministrazione  che pare sottovalutare quanto sia grave che non siano stati raccolti, nel corso del tempo, i segnali lanciati dall’USPP, sui costanti e continui focolai di tensione all’interno del carcere delle Novate, nonostante le quotidiane aggressioni. L’unica speranza è che si dia immediata attuazione al Decerto Sicurezza appena licenziato, considerato che anche chi oggi si è reso protagonista della rivolta e delle devastazioni sarà indagato per il nuovo reato di rivolta in carcere introdotto dal Governo che, finalmente, ha recepito le nostre richieste di tutela dell’incolumità del personale assumendo anche altri importanti provvedimenti come l’aumento delle pene per chi aggredisce il personale. Provvedimenti che fanno ben sperare rispetto alla riduzione di episodi che mettono a repentaglio l’incolumità del personale di Polizia penitenziaria ed è in casi come questi in che  chiediamo conseguenti provvedimenti esemplari nei confronti dei protagonisti di tali azioni contrarie alla legge”.
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